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AttivitAttivitàà conoscitivaconoscitiva

La Direttiva Quadro Acque impone unLa Direttiva Quadro Acque impone un’’attivitattivitàà
conoscitiva che comprende: conoscitiva che comprende: 

Analisi delle pressioniAnalisi delle pressioni
Tipizzazione Tipizzazione 
Individuazione del corpo idrico Individuazione del corpo idrico 
Condizioni di riferimento Condizioni di riferimento 
MonitoraggioMonitoraggio
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MonitoraggioMonitoraggio ChimicoChimico ––
ClassificazioneClassificazione DirettivaDirettiva QuadroQuadro

AcqueAcque
Buono Stato Acque 

superficiali

Buono stato/potenziale 
ecologicoBuono stato chimico

Sostanze elenco di 
priorità

„Altri inquinanti 
(allegato VIII)“

Elementi di qualità
biologica

Elementi di qualità
idromorfologicaParametri chimico-fisici



DM 14 aprile nDM 14 aprile n.56.56 del 2009 (acque superficiali)del 2009 (acque superficiali)
((GU 30 maggio 2009 n. 124)GU 30 maggio 2009 n. 124)

Individua  i criteri per il monitoraggio dello stato ecologico eIndividua  i criteri per il monitoraggio dello stato ecologico e
chimicochimico

Disposizioni sulla selezione dei siti di monitoraggioDisposizioni sulla selezione dei siti di monitoraggio

Disposizioni sulle frequenze di monitoraggioDisposizioni sulle frequenze di monitoraggio

Disposizioni sulla selezione dei parametriDisposizioni sulla selezione dei parametri

Individuazione standard di qualitIndividuazione standard di qualitàà ambientale per le sostanze ambientale per le sostanze 
delldell’’elenco di prioritelenco di prioritàà e per altri inquinanti.e per altri inquinanti.

Disposizioni sulla qualitDisposizioni sulla qualitàà del dato analitico (ISO 17025)del dato analitico (ISO 17025)
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Monitoraggio Direttiva QuadroMonitoraggio Direttiva Quadro

SorveglianzaSorveglianza

OperativoOperativo

IndagineIndagine

5



DM 14 aprile n.56  DM 14 aprile n.56  
(monitoraggio sorveglianza)(monitoraggio sorveglianza)

In riferimento alle sostanze dellIn riferimento alle sostanze dell’’allegato VIII  il monitoraggio allegato VIII  il monitoraggio èè
obbligatorio qualora siano scaricate e/o rilasciate e/o immesse obbligatorio qualora siano scaricate e/o rilasciate e/o immesse 
e/o gie/o giàà rilevate in quantitrilevate in quantitàà significativa nel bacino idrografico o significativa nel bacino idrografico o 
sottobacino. (frequenza trimestrale).sottobacino. (frequenza trimestrale).

Per quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dellPer quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dello o 
stato chimico sono da monitorare le sostanze dellstato chimico sono da monitorare le sostanze dell’’elenco di elenco di 
prioritprioritàà di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a 
seguito di unseguito di un’’analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per 
ciascuna singola sostanza dellciascuna singola sostanza dell’’elenco di prioritelenco di prioritàà, risultano attivit, risultano attivitàà
che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel 
bacino idrografico o sottobacino. (frequenza mensile)bacino idrografico o sottobacino. (frequenza mensile)
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DM 14 aprile n.56  DM 14 aprile n.56  
(frequenze di monitoraggio )(frequenze di monitoraggio )

Nel caso di sostanze che possono avere un andamento stagionale Nel caso di sostanze che possono avere un andamento stagionale 
come ad esempio i prodotti fitosanitari e i fertilizzanti, le come ad esempio i prodotti fitosanitari e i fertilizzanti, le 

frequenze di campionamento possono essere intensificate in frequenze di campionamento possono essere intensificate in 
corrispondenza dei periodi di massimo utilizzo.corrispondenza dei periodi di massimo utilizzo.

Per le sostanze chimiche dellPer le sostanze chimiche dell’’elenco di prioritelenco di prioritàà e per tutte le altre e per tutte le altre 
sostanze chimiche per le quali nel primo monitoraggio di sostanze chimiche per le quali nel primo monitoraggio di 
sorveglianza vengono riscontrate concentrazioni che sorveglianza vengono riscontrate concentrazioni che 
garantiscono il rispetto dello standard di qualitgarantiscono il rispetto dello standard di qualitàà, le frequenze di , le frequenze di 
campionamento nei successivi monitoraggi di sorveglianza campionamento nei successivi monitoraggi di sorveglianza 
possono essere ridotte. In tal caso le modalitpossono essere ridotte. In tal caso le modalitàà e le motivazioni e le motivazioni 
delle riduzioni sono riportate nel piano di gestione e nel pianodelle riduzioni sono riportate nel piano di gestione e nel piano di di 
tutela delle acque.tutela delle acque.
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Decreto Ministeriale del 14 Aprile n. 56Decreto Ministeriale del 14 Aprile n. 56

Standard di qualitStandard di qualitàà ambientale (media annuale) nella colonna dambientale (media annuale) nella colonna d’’acqua per le 33 acqua per le 33 
sostanze prioritarie e altre 8 sostanze dellsostanze prioritarie e altre 8 sostanze dell’’elenco di prioritelenco di prioritàà..

Standard di qualitStandard di qualitàà ambientale (Massime Concentrazioni ammissibili) per ambientale (Massime Concentrazioni ammissibili) per 
alcune delle sostanze prioritarie.alcune delle sostanze prioritarie.

Standard di qualitStandard di qualitàà nel sedimento di acque marino costiere e di transizione nel sedimento di acque marino costiere e di transizione 
(fitosanitari: (fitosanitari: aldrinaldrin, , esaclorocicloesanoesaclorocicloesano ((αβγαβγ), DDT, DDD, DDE, ), DDT, DDD, DDE, dieldrindieldrin).).

Standard di qualitStandard di qualitàà nella colonna dnella colonna d’’acqua e nei sedimenti (acque marino acqua e nei sedimenti (acque marino 
costiere e di transizione) per alti inquinanti rilevanti a livelcostiere e di transizione) per alti inquinanti rilevanti a livello nazionalelo nazionale



Decreto 14 aprile n.56 Decreto 14 aprile n.56 
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Metodologia per derivare SQAMetodologia per derivare SQA
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Decreto 14 aprile n.56Decreto 14 aprile n.56
Allegato 1: EQS per i prodotti fitosanitariAllegato 1: EQS per i prodotti fitosanitari

SostanzaSostanza

µµgg/L/L
Media AnnualeMedia Annuale

Acque interneAcque interne
Media Annuale altre Media Annuale altre 
acque acque 

Pesticidi Pesticidi ciclodieneciclodiene
derivati:derivati:

AldrinAldrin, , DieldrinDieldrin, , 
EndrinEndrin, , 

IsodrinIsodrin

Sum: 0,01Sum: 0,01 Sum: 0,005Sum: 0,005

DDT totaleDDT totale 0,0250,025 0,0250,025

ParaPara--para DDTpara DDT 0,010,01 0,010,01
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Decreto Decreto 1414 aprile n.56aprile n.56
SQA inquinanti specifici (frequenza trimestrale)SQA inquinanti specifici (frequenza trimestrale)

Prodotti Fitosanitari Acque superficiali Interne (µg/L)

Azinfos Etile 0,01

Azinfos Metile 0,01

Bentazone 0,5

2,4 D 0,5

Demeton 0,1

Dichlorvos 0,01

Dimetoato 0,5

Eptaclor 0,005

Fenitrotion 0,01

Fention 0,01
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Decreto Decreto 1414 aprile n.56aprile n.56
SQA inquinanti specifici (frequenza trimestrale)SQA inquinanti specifici (frequenza trimestrale)

Prodotti Fitosanitari Acque superficiali Interne (µg/L)

Linuron 0,5

Malation 0,01

MCPA 0,5

Mecoprop 0,5

Metamidofos 0,5

Mevinfos 0,01

Ometoato 0,5

Ossidemeton Metile 0,5

Paration Etile 0,01

Paration Metile 0,01

2,4,5 T 0,5

Terbutilazina (incl metabolita) 0,5
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DM 30 Aprile n.56DM 30 Aprile n.56

EQS   FitosanitariEQS   Fitosanitari

Per tutti i singoli pesticidi (inclusi i metaboliti) non presentPer tutti i singoli pesticidi (inclusi i metaboliti) non presenti in i in 
questa tabella si applica il valore cautelativo di 0,1 questa tabella si applica il valore cautelativo di 0,1 µµg/l; tale g/l; tale 
valore, per le singole sostanze, potrvalore, per le singole sostanze, potràà essere modificato sulla base essere modificato sulla base 
di studi di letteratura scientifica nazionale e internazionale cdi studi di letteratura scientifica nazionale e internazionale che ne  he ne  
giustifichino una variazione.giustifichino una variazione.

Per i Pesticidi totali (la somma di tutti i singoli pesticidi Per i Pesticidi totali (la somma di tutti i singoli pesticidi 
individuati e quantificati nella procedura di monitoraggio individuati e quantificati nella procedura di monitoraggio 
compresi i metaboliti ed i prodotti di degradazione) si applica compresi i metaboliti ed i prodotti di degradazione) si applica il il 
valore di 1 valore di 1 µµg/l fatta eccezione per le risorse idriche destinate ad g/l fatta eccezione per le risorse idriche destinate ad 
uso potabile per le quali si applica il valore di 0,5 uso potabile per le quali si applica il valore di 0,5 µµgg/l./l.



15

Direttiva 2008/105 del Parlamento Direttiva 2008/105 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa a europeo e del Consiglio relativa a 

standard di qualitstandard di qualitàà ambientale nel settore ambientale nel settore 
della politica delle acque e recante della politica delle acque e recante 

modifica della direttiva 2000/60/CEmodifica della direttiva 2000/60/CE
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Sostanze 
prioritarie    

 Pericolose 
prioritarie review 

 Pericolose 
prioritarie 

 

• Alaclor 
• Benzene 
• Chlofenvinphos 
• 1,2-

Dichloroetano 
• Dichlorometano 
• Fluorantene 
• Nickel e 

composti 
• Triclorometano 

(Cloroformio) 
 

• Cadmio e composti 
• C10-13-chloroalkanes 
• Esaclorobenzene 
• Esaclorobutadiene 
• Esaclorocicloesano(in

cl  Lindano) 
• Mercurio e composti 
• Nonilfenoli 
• IPA 
• Pentaclorobenzene 
• PBDE  
• Tributilstagno e 

composti 

< >
•  Antracene 
• Atrazina 
• Chlorpyrifos 
• DEHP 
• Diuron 
• Endosulfan 
• Isoproturon 
• Piombo e composti 
• Naftalene 
• Octilfenoli 
• Pentaclorofenoli 
• Simazina 
• Triclorobenzeni 
• Trifluralin 
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Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
2008/105/CE relativa a standard di qualit2008/105/CE relativa a standard di qualitàà ambientale ambientale 

(articolato)(articolato)

Art. 1 Art. 1 –– ObiettiviObiettivi ((buonobuono statostato chimicochimico))

Art. 3 Art. 3 –– Standard Standard didi qualitqualitàà ambientaliambientali

Art. 4 Art. 4 –– Zone Zone didi mescolamentomescolamento

Art. 5 Art. 5 –– InventarioInventario per per scarichiscarichi, , emissioniemissioni e e perditeperdite

Art. 6 Art. 6 –– InquinamentoInquinamento trasfrontalierotrasfrontaliero

Art. 8 Art. 8 –– EmendamentoEmendamento allegatoallegato X X DirettivaDirettiva QuadroQuadro ((revisionerevisione
sostanzesostanze prioritarieprioritarie))
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Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a 
standard di qualitstandard di qualitàà ambientale ambientale 

(Art. 5(Art. 5-- inventario scarichi)inventario scarichi)

Utilizzando le informazioni raccolte a norma degli articoli 5 e Utilizzando le informazioni raccolte a norma degli articoli 5 e 8 della direttiva 8 della direttiva 
2000/60/CE e del regolamento (CE) n. 166/2006, gli Stati membri 2000/60/CE e del regolamento (CE) n. 166/2006, gli Stati membri 
istituiscono un inventario delle emissioni, degli scarichi e delistituiscono un inventario delle emissioni, degli scarichi e delle perdite di tutte le perdite di tutte 
le sostanze prioritarie e degli inquinanti inseriti nellle sostanze prioritarie e degli inquinanti inseriti nell’’allegato I, parte A, e allegato I, parte A, e 
relativi a ciascun distretto idrografico o parte di un distrettorelativi a ciascun distretto idrografico o parte di un distretto idrografico idrografico 
allall’’interno del loro territorio.interno del loro territorio.

Il periodo di riferimento per la stima dei valori degli inquinanIl periodo di riferimento per la stima dei valori degli inquinanti da inserire ti da inserire 
negli inventari del paragrafo 1 negli inventari del paragrafo 1 èè un anno compreso tra il 2008 e il 2010.un anno compreso tra il 2008 e il 2010.

La Commissione verifica entro il 2025 che le emissioni, gli scarLa Commissione verifica entro il 2025 che le emissioni, gli scarichi e le perdite ichi e le perdite 
che risultano dallche risultano dall’’inventario stiano facendo progressi verso l'osservanza degli inventario stiano facendo progressi verso l'osservanza degli 
obiettivi di riduzione o di arresto di cui all'articolo 4, paragobiettivi di riduzione o di arresto di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), rafo 1, lettera a), 
punto punto iviv) della direttiva 2000/60/CE, fatto salvo l'articolo) della direttiva 2000/60/CE, fatto salvo l'articolo 4, paragrafi4, paragrafi 4 e4 e 5 di 5 di 
detta direttiva.detta direttiva.
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Inventory : what is it? (Inventory : what is it? (INERISINERIS))
AA database that organises, by source, the amount of substances database that organises, by source, the amount of substances 
emitted/released and through various pathways are discharged or emitted/released and through various pathways are discharged or 
lost into the aquatic environment, or transferred to other medialost into the aquatic environment, or transferred to other media..
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La Commissione Europea valuterLa Commissione Europea valuteràà per unper un’’eventuale eventuale 
classificazione come sostanze prioritarieclassificazione come sostanze prioritarie

AMPAAMPA

BentazonBentazon

BisphenolBisphenol--AA

DicofolDicofol

EDTAEDTA

Free CyanideFree Cyanide

GlyphosateGlyphosate

MecopropMecoprop (MCPP)(MCPP)

Musk Musk xylenexylene

PerfluorooctanePerfluorooctane sulphonicsulphonic acid acid 
(PFOS)(PFOS)

QuinoxyfenQuinoxyfen (5,7(5,7--dichlorodichloro--44--(p(p--
fluorophenoxy)quinoline)fluorophenoxy)quinoline)

DioxinsDioxins

PCBPCB
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DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIODIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
che istituisce un quadro per lche istituisce un quadro per l’’azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei 

pesticidipesticidi

Articolo 10Articolo 10
(Misure specifiche per la tutela dell(Misure specifiche per la tutela dell’’ambiente acquaticoambiente acquatico

Gli Stati membri assicurano che siano adottate misure appropriatGli Stati membri assicurano che siano adottate misure appropriate per e per 
tutelare l'ambiente acquatico e le fonti di approvvigionamento dtutelare l'ambiente acquatico e le fonti di approvvigionamento di acqua i acqua 
potabile dall'impatto dei pesticidi. Tali misure supportano e sopotabile dall'impatto dei pesticidi. Tali misure supportano e sono no 
compatibili con le pertinenti disposizioni della direttiva 2000/compatibili con le pertinenti disposizioni della direttiva 2000/60/CE e 60/CE e 
del regolamento (CE) n.del regolamento (CE) n. .../ .. .../ .. [relativo alla commercializzazione dei [relativo alla commercializzazione dei 
prodotti fitosanitari]:prodotti fitosanitari]:
a)a) preferenza accordata ai pesticidi che non sono classificati peripreferenza accordata ai pesticidi che non sono classificati pericolosi colosi 
per lper l’’ambiente acquatico ai sensi della direttiva 1999/45/CE nambiente acquatico ai sensi della direttiva 1999/45/CE néé
contengono sostanze pericolose prioritarie di cui all'articolo 1contengono sostanze pericolose prioritarie di cui all'articolo 16, 6, 
paragrafo 3 della direttiva 2000/60/CE;paragrafo 3 della direttiva 2000/60/CE;

b)b) la preferenza da dare alle tecniche di applicazione pila preferenza da dare alle tecniche di applicazione piùù efficienti, efficienti, 
quali l'uso di attrezzature di applicazione dei pesticidi a bassquali l'uso di attrezzature di applicazione dei pesticidi a bassa a 
dispersione soprattutto nelle colture verticali, quali frutteti,dispersione soprattutto nelle colture verticali, quali frutteti, luppolo e luppolo e 
quelle presenti in vigne;quelle presenti in vigne;
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Articolo 10Articolo 10
Misure specifiche per la tutela dellMisure specifiche per la tutela dell’’ambiente acquaticoambiente acquatico

c) ricorso a misure di mitigazione che riducano al minimo i riscc) ricorso a misure di mitigazione che riducano al minimo i rischi di hi di 
inquinamento al di fuori del sito causato da dispersione dei proinquinamento al di fuori del sito causato da dispersione dei prodotti dotti 
irrorati, drenaggio e irrorati, drenaggio e ruscellamentoruscellamento. Esse includono . Esse includono ▌▌lala creazione di creazione di 
aree di rispetto di dimensioni appropriate per la tutela degli oaree di rispetto di dimensioni appropriate per la tutela degli organismi rganismi 
acquatici non bersaglio e di aree di salvaguardia per le acque acquatici non bersaglio e di aree di salvaguardia per le acque 
superficiali e sotterranee utilizzate per lsuperficiali e sotterranee utilizzate per l’’estrazione di acqua potabile, estrazione di acqua potabile, 
nelle quali sia vietato applicare o stoccare pesticidi;nelle quali sia vietato applicare o stoccare pesticidi;

d) la riduzione, per quanto possibile, o d) la riduzione, per quanto possibile, o ▌▌ll'eliminazione dell'eliminazione dell’’applicazione applicazione 
dei pesticidi sulle o lungo le strade, le linee ferroviarie, le dei pesticidi sulle o lungo le strade, le linee ferroviarie, le superfici superfici 
molto permeabili o altre infrastrutture in prossimitmolto permeabili o altre infrastrutture in prossimitàà di acque di acque 
superficiali o sotterranee oppure su superfici impermeabilizzatesuperficiali o sotterranee oppure su superfici impermeabilizzate che che 
presentano un rischio elevato di dilavamento nelle acque superfipresentano un rischio elevato di dilavamento nelle acque superficiali o ciali o 
nei sistemi fognarinei sistemi fognari..
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Articolo 11Articolo 11

Riduzione dellRiduzione dell’’uso di pesticidi o dei rischi in aree specificheuso di pesticidi o dei rischi in aree specifiche

Gli Stati membri, tenuto conto dei necessari requisiti di Gli Stati membri, tenuto conto dei necessari requisiti di 
igiene e incolumitigiene e incolumitàà pubblica, della biodiversitpubblica, della biodiversitàà o dei o dei 
risultati delle pertinenti analisi del rischio, assicurano che risultati delle pertinenti analisi del rischio, assicurano che 
l'uso di pesticidi sia l'uso di pesticidi sia ridotto al minimo o ridotto al minimo o vietato vietato nelle nelle 
specifiche aree seguentispecifiche aree seguenti::

B) leB) le aree protette di cui alla direttiva 2000/60/CE o in altre aree protette di cui alla direttiva 2000/60/CE o in altre 
aree designate a fini di conservazione a norma delle aree designate a fini di conservazione a norma delle 
disposizioni delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;disposizioni delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;
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Decreto Legislativo 16 marzo 2009, n. 30Decreto Legislativo 16 marzo 2009, n. 30

"Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa "Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa 
alla protezione elle acque sotterranee alla protezione elle acque sotterranee 

dall'inquinamento e dal deterioramento. dall'inquinamento e dal deterioramento. 
(09G0038)"(09G0038)"

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 79 del 4 
aprile 2009aprile 2009

ACQUE SOTTERRANEEACQUE SOTTERRANEE
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Il Decreto definisce misure specifiche per prevenire e controllaIl Decreto definisce misure specifiche per prevenire e controllare re 
l'inquinamento ed il depauperamento delle acque sotterranee, qual'inquinamento ed il depauperamento delle acque sotterranee, quali:li:

aa)) criteri per l'identificazione e la caratterizzazione dei corpi criteri per l'identificazione e la caratterizzazione dei corpi idrici idrici 
sotterranei;sotterranei;

b)b) standard di qualitstandard di qualitàà per alcuni parametri e valori soglia per altri per alcuni parametri e valori soglia per altri 
parametri necessari alla valutazione del buono stato chimico delparametri necessari alla valutazione del buono stato chimico delle le 
acque sotterranee;acque sotterranee;

c)c) criteri per individuare e per invertire le tendenze significaticriteri per individuare e per invertire le tendenze significative e ve e 
durature all'aumento dell'inquinamento e per determinare i puntidurature all'aumento dell'inquinamento e per determinare i punti di di 
partenza per dette inversioni di tendenza;partenza per dette inversioni di tendenza;

d)d) criteri per la classificazione dello stato quantitativo;criteri per la classificazione dello stato quantitativo;

e)e) modalitmodalitàà per la definizione dei programmi di monitoraggio per la definizione dei programmi di monitoraggio qualiquali--
quantitativoquantitativo
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Definizione di standard di qualitDefinizione di standard di qualitàà e valori sogliae valori soglia
((DglsDgls n.30 acque sotterranee)n.30 acque sotterranee)
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Definizione di standard Definizione di standard 
di qualitdi qualitàà e valori sogliae valori soglia
((DglsDgls acque sotterranee)acque sotterranee)
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Fonti Diffuse/Puntiformi:
Corpi Idrici a Rischio

Quality standards /
Acqua sotterranea

0,1 (criterio salute umana)
Quality Standard Acque superficiali:         
0,02 (ecotox criterio)-sum

Estrazione 
Acqua

a potabile

Run-off

Approccio Tradizionale per la definizione di valori soglia
Per le acque sotterranee (esaclorocicloesano)

HCH Valore soglia acqua sotterranea 
(Protezione salute umana)
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Fonti diffuse/puntiformi: 
corpi idrici a rischio

Quality standard /
Acqua sotterranea

0,02 (criterio ecotox)
Quality Standard  Acque superficiali:   
0,02 (criterio ecotox)

Estrazione 
Acqua potabile

Art. 7 WFD

Run-off

Nuovo approccio per le sostanze prioritarie
(interazione acque sotterranee/acque superficiali)

HCH (sum) Valore soglia acqua sotterranea
(Protezione salute umana e vita acquatica)
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Designazione Aree Vulnerabili Designazione Aree Vulnerabili 

Strumenti Necessari ai fini del raggiungimento del buono stato dStrumenti Necessari ai fini del raggiungimento del buono stato delle acque elle acque 
superficiali e sotterranee della Direttiva Quadro Acque che obblsuperficiali e sotterranee della Direttiva Quadro Acque che obbliga tra liga tra l’’altroaltro::

Ad adottare le migliori pratiche ambientali per contrastare lAd adottare le migliori pratiche ambientali per contrastare l’’inquinamento inquinamento 
diffuso.diffuso.

A individuare i corpi idrici a rischio di non raggiungere gli obA individuare i corpi idrici a rischio di non raggiungere gli obiettivi ambientaliiettivi ambientali

A identificare gli inquinanti rilevanti a livello di bacinoA identificare gli inquinanti rilevanti a livello di bacino

A proteggere e non deteriorare le risorse idriche sotterranee (aA proteggere e non deteriorare le risorse idriche sotterranee (attuazione ttuazione 
Decreto n.30 e Direttiva 2006/118/CE )Decreto n.30 e Direttiva 2006/118/CE )

Necessarie per lNecessarie per l’’attuazione della Direttiva Europea sullattuazione della Direttiva Europea sull’’uso  sostenibile dei uso  sostenibile dei 
pesticidi (Art.10 e 11)pesticidi (Art.10 e 11)
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Water Directors
Steering of implementation process

Chair: Presidency, Co-chair: Commission

Strategic Co-ordination Group
Co-ordination of work programme

Chair: Commission

Stakeholders, NGO’s, Researchers, Experts, etc.

Art. 21 
Committee

Working Group A
“Ecological Status”
Chair: JRC, DE and UK

Common Implementation Strategy of WFD 

2007-2009

Working Group D
“Reporting”

Chair: Commission, EEA and FR

"GIS” Expert Network

Working Group C
“Groundwater”

Chair: Commission and AT

“Chemical Monitoring”
Chair: Commission/IT

Strategic Steering Group
“WFD and Agriculture”

Chair: FR, UK and Commission

Strategic Steering Group
“WFD and Hydromorphology”

Chair: DE, UK and Commission

Working Group E
“Priority Substances”

Chair: Commission

“Chemical Monitoring”
Chair: Commission/IT

Drafting Group 
“Objectives/Exemptions/Ec

onomics”
Chair: Commission and DK

Stakeholder Forum
“Water Scarcity and Droughts”

Chair: Commission

Expert Network WS&D
Chair: FR/ES/IT

Working Group F
“Floods”

Chair: Commission
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CMA-1
Monitoraggio

Chemical Monitoring Activity (2007Chemical Monitoring Activity (2007--2009)2009)
ItalyItaly--DG EnvironmentDG Environment--JRCJRC

Gruppo di coordinamento strategico

PLENARY CMA
(GW, SW/MW)

CMA-2
Controlli Qualità

CMA-3
Standardizazione

(CEN TC/230)

• Condivisione migliori pratiche
• Identificazione delle carenze e
• Campionamento-buone pratiche
•Selezione parametri
•Concentrazione di background
• Esercizi su campo
• Sedimenti e biota-raccomandazioni

• Finalizzazione decisione normativa sulle ISO 
• Strategia Europea su controlli e

garanzia di qualità

• Identificazione di standards
• Validazione da parte del CE

WG C or WG E
(joint meetings)

WG E
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GRAZIE!GRAZIE!
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